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A22. GLOSSARIO 

AeDES Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica: è un scheda per il rilevamento speditivo dei danni, la definizione di 

provvedimenti di pronto intervento e la valutazione dell’agibilità post-sismica di edifici di tipologia strutturale 

ordinaria (in muratura, in cemento armato o acciaio intelaiato o a setti) dell’edilizia per abitazioni e/o servizi. 

Aree di emergenza: aree destinate, in caso di emergenza, ad uso di protezione civile. In particolare le aree di attesa 

sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione immediatamente dopo l’evento; le aree di 

ammassamento dei soccorritori e delle risorse rappresentano i centri di raccolta di uomini e mezzi per il 

soccorso della popolazione; le aree di assistenza sono aree per installazione tende e aree per insediamenti 

semipermanenti (ricovero della popolazione) sono i luoghi in cui saranno istallati i primi insediamenti 

abitativi o le strutture in cui si potrà alloggiare la popolazione colpita; i centri di assistenza (di accoglienza) 

sono strutture coperte opportunamente attrezzate per ospitare in via provvisoria la popolazione assistita. 

Attivazioni in emergenza: rappresentano le immediate predisposizioni che dovranno essere attivate dai centri 

operativi. 

Attività addestrativa: la formazione degli operatori di protezione civile e della popolazione tramite corsi ed 

esercitazioni. 

Calamità: è un evento naturale o legato ad azioni umane, nel quale tutte le strutture fondamentali della società sono 

distrutte o inagibili su un ampio tratto del territorio. 

Catastrofe: è un evento, non importa di quale entità e con quali conseguenze sia sulle persone che sulle cose, 

provocato vuoi da cause naturali che da azioni umane, nel quale però le strutture fondamentali della società 

rimangono nella quasi totalità intatte, efficienti ed agibili. 

Centro Operativo: è in emergenza l’organo di coordinamento delle strutture di protezione civile sul territorio colpito, 

ed è costituito da un’Area Strategia, nella quale afferiscono i soggetti preposti a prendere decisioni, e da una 

Sala Operativa, strutturata in funzioni di supporto. La DI.COMA.C. (Direzione Comando e Controllo) esercita, 

sul luogo dell’evento, il coordinamento nazionale; il C.C.S. (Centro Coordinamento Soccorsi) gestisce gli 

interventi a livello provinciale attraverso il coordinamento dei C.O.I. (Centro Operativo Integrato) che 

operano sul territorio di più Comuni in supporto all’attività dei Sindaci; il C.O.C. (Centro Operativo 

Comunale), presieduto dal Sindaco, provvede alla direzione dei soccorsi e dell’assistenza della popolazione 

del comune. 

Centro Situazioni: è il centro nazionale che raccoglie e valuta informazioni e notizie relative a qualsiasi evento che 

possa determinare l’attivazione di strutture operative di protezione civile. In situazioni di emergenza si attiva 

come Sala Operativa a livello nazionale. 

C.L.E.: Analisi della Condizione Limite per l'Emergenza. 

COC - Centro operativo comunale: Centro operativo attivato dal Sindaco per la direzione e il coordinamento dei 

servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione. 

Commissario delegato: è l’incaricato da parte del Consiglio dei Ministri per l’attuazione degli interventi di emergenza 

conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza (eventi di tipo “c” - art. 7, D. Lgs n° 1/2018). 

Continuità amministrativa: il mantenimento delle attività amministrative fondamentali volto a garantire 

l’organizzazione sociale in situazioni di emergenza. 

Coordinamento operativo: è la direzione unitaria delle risposte operative a livello nazionale, provinciale e comunale. 
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Dicomac: Direzione di comando e controllo; centro di coordinamento nazionale delle Componenti e Strutture 

Operative di protezione civile attivato sul territorio interessato dall’evento, se ritenuto necessario, dal 

Dipartimento della Protezione Civile in caso di emergenza nazionale. 

D.O.S. (Direttore Operazioni Spegnimento): E’ il responsabile delle operazioni di spegnimento rappresentato dal 

funzionario del Corpo Forestale dello Stato o del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco più alto in grado.  

Evento atteso: rappresenta l’evento, in tutte le sue caratteristiche (intensità, durata ecc.), che la Comunità Scientifica 

si aspetta possa accadere in una certa porzione di territorio, entro un determinato periodo di tempo. 

Evento non prevedibile: l’avvicinarsi o il verificarsi di tali eventi non è preceduto da alcun fenomeno (indicatore di 

evento) che consenta la previsione. 

Evento prevedibile: un evento si definisce prevedibile quando è preceduto da fenomeni precursori. 

Evento: fenomeno di origine naturale o antropica in grado di arrecare danno alla popolazione, alle attività, alle 

strutture e infrastrutture, al territorio. Gli eventi, ai fini dell’attività di protezione civile, si distinguono in: a) 

eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che possono essere fronteggiati mediante interventi 

attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria; b) eventi naturali o connessi con 

l’attività dell’uomo che per loro natura ed estensione comportano l’intervento coordinato di più enti e 

amministrazioni competenti in via ordinaria; c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che per intensità ed 

estensione devono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari (art. 7, D. Lgs n° 1/2018). 

Fasi operative: è l’insieme delle azioni di protezione civile centrali e periferiche da intraprendere prima (per i rischi 

prevedibili), durante e dopo l’evento; le attivazioni delle fasi precedenti all’evento sono legate ai livelli di 

allerta (attenzione, preallarme, allarme). 

Funzioni di supporto: costituiscono l’organizzazione delle risposte, distinte per settori di attività e di intervento, che 

occorre dare alle diverse esigenze operative. Per ogni funzione di supporto si individua un responsabile che, 

relativamente al proprio settore, in situazione ordinaria provvede all’aggiornamento dei dati e delle 

procedure, in emergenza coordina gli interventi dalla Sala Operativa. 

Indicatore di evento: è l’insieme dei fenomeni precursori e dei dati di monitoraggio che permettono di prevedere il 

possibile verificarsi di un evento. 

Lineamenti della pianificazione (Parte B del Piano secondo il metodo Augustus): individuano gli obiettivi da 

conseguire per dare una adeguata risposta di protezione civile ad una qualsiasi situazione di emergenza e le 

competenze dei soggetti che vi partecipano. 

Livelli di allerta: scandiscono i momenti che precedono il possibile verificarsi di un evento e sono legati alla 

valutazione di alcuni fenomeni precursori o, in alcuni casi, a valori soglia. Vengono stabiliti dalla Comunità 

Scientifica. Ad essi corrispondono delle fasi operative. 

MAP: moduli abitativi prefabbricati. 

Modello di intervento (Parte C del Piano secondo il metodo Augustus): consiste nell’assegnazione delle responsabilità 

nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle emergenze, nella realizzazione del costante 

scambio di informazioni nel sistema centrale e periferico di protezione civile, nell’utilizzazione delle risorse in 

maniera razionale. Rappresenta il coordinamento di tutti i centri operativi dislocati sul territorio. 

Modello integrato: è l’individuazione preventiva sul territorio dei centri operativi e delle aree di emergenza e la 

relativa rappresentazione su cartografia, e/o immagini fotografiche e/o da satellite. Per ogni centro operativo 
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i dati relativi all’area amministrativa di pertinenza, alla sede, ai responsabili del centro e delle funzioni di 

supporto sono riportati in banche-dati. 

Modulistica: schede tecniche, su carta e su supporto informatico, finalizzate alla raccolta e all’organizzazione dei dati 

per le attività addestrative, di pianificazione e di gestione delle emergenze. 

MPD: Matrici di Probabilità di Danno (distribuzione probabilistica del danno). 

M.S.: Studio di Microzonazione Sismica. 

Parte generale (Parte A del Piano secondo il metodo Augustus): è la raccolta di tutte le informazioni relative alla 

conoscenza del territorio e ai rischi che incombono su di esso, alle reti di monitoraggio presenti, alla 

elaborazione degli scenari. 

P.E.C.: Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile. 

Pericolosità (H): è la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità (I) si verifichi in un dato periodo di 

tempo ed in una data area.  

Pianificazione d’emergenza: l’attività di pianificazione consiste nell’elaborazione coordinata delle procedure operative 

d’intervento da attuarsi nel caso si verifichi l’evento atteso contemplato in un apposito scenario. I piani di 

emergenza devono recepire i programmi di previsione e prevenzione. 

Potere di ordinanza: è il potere del Commissario delegato, in seguito alla dichiarazione dello stato di emergenza, di 

agire anche a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 

dell’ordinamento giuridico. 

Procedure operative: è l’insieme delle attivazioni-azioni, organizzate in sequenza logica e temporale, che si effettuano 

nella gestione di un’emergenza. Sono stabilite nella pianificazione e sono distinte per tipologie di rischio. 

Programmazione: l’attività di programmazione è afferente alla fase di previsione dell’evento, intesa come conoscenza 

tecnico scientifica dei rischi che insistono sul territorio, nonché alla fase della prevenzione intesa come 

attività destinata alla mitigazione dei rischi stessi. Il risultato dell’attività di programmazione sono i 

programmi di previsione e prevenzione che costituiscono il presupposto per la pianificazione d’emergenza. 

Punto di Coordinamento Avanzato: è il luogo ove si raccordano tutte le componenti di soccorso al fine di coordinare 

le attività emergenziali. 

Rischio (R): è il valore atteso delle perdite umane, dei feriti, dei danni alle proprietà e delle perturbazioni alle attività 

economiche dovuti al verificarsi di un particolare fenomeno di una data intensità. Il rischio totale è associato 

ad un particolare elemento a rischio E e ad una data intensità I è il prodotto: R (E;I) = H (I) V (I;E) W(E). 

Gli eventi che determinano i rischi si suddividono in prevedibili (idrogeologico, vulcanico) e non prevedibili 

(sismico, chimico-industriale, incendi boschivi). 

Risposta operativa: è l’insieme delle attività di protezione civile in risposta a situazioni di emergenza determinate 

dall’avvicinarsi o dal verificarsi di un evento calamitoso. 

SAE: soluzioni abitative in emergenza. 

Sala Operativa: è l’area del centro operativo, organizzata in funzioni di supporto, da cui partono tutte le operazioni di 

intervento, soccorso e assistenza nel territorio colpito dall’evento secondo quanto deciso nell’Area Strategia. 
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Salvaguardia: l’insieme delle misure volte a tutelare l’incolumità della popolazione, la continuità del sistema 

produttivo e la conservazione dei beni culturali. 

Scenario dell’evento atteso: è la valutazione preventiva del danno a persone e cose che si avrebbe al verificarsi 

dell’evento atteso. 

Sistema di comando e controllo: è il sistema per esercitare la direzione unitaria dei servizi di emergenza a livello 

nazionale, provinciale e comunale e si caratterizza con i seguenti centri operativi: DI.COMA.C., C.C.S., C.O.M. 

e C.O.C.. 

Ssi - Sala Situazione Italia: Struttura del Dipartimento della Protezione Civile che ospita SISTEMA, centro di 

coordinamento nazionale che ha il compito di monitorare e sorvegliare il territorio nazionale, al fine di 

individuare le situazioni emergenziali previste in atto e seguirne l’evoluzione, nonché di allertare ed attivare 

le diverse componenti e strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile che concorrono alla 

gestione dell’emergenza. 

Soglia: è il valore del/i parametro/i monitorato/i al raggiungimento del quale scatta un livello di allerta. 

Stato di calamità: prevede il ristoro dei danni causati da qualsiasi tipo di evento, alle attività produttive e commerciali. 

Stato di emergenza: al verificarsi di eventi di tipo “c” (art. 7, D.Lgs n° 1/2018) il Consiglio dei Ministri delibera lo stato 

di emergenza, determinandone durata ed estensione territoriale. Tale stato prevede la nomina di un 

Commissario delegato con potere di ordinanza. 

S.O.I.: Sala Operativa Integrata (viene attivata a livello provinciale, in caso di evento). 

S.O.U.P.: Sala Operativa Unificata Permanente (sempre attiva, a livello regionale). 

Strutture effimere: edifici presso i quali di regola si svolgono attività ordinarie (scuole, palestre ecc.), mentre in 

emergenza diventano sede di centri operativi. 

UTC: Unità Tecnica Comunale di Protezione Civile. 

Valore esposto (W): rappresenta il valore economico o il numero di unità relative ad ognuno degli elementi a rischio 

in una data area. Il valore è in funzione del tipo di elemento a rischio: W = W (E). 

Vulnerabilità (V): è il grado di perdita prodotto su un certo elemento o gruppo di elementi esposti a rischio risultante 

dal verificarsi di un fenomeno di una data intensità. È espressa in scala da 0 (nessuna perdita) a 1 (perdita 

totale) ed è in funzione dell'intensità del fenomeno e della tipologia di elemento a rischio: V = V (I; E). 

ZAE: zone di atterraggio in emergenza per gli elicotteri. 

 


